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PROT.   31 /U

NOTA APPLICAZIONE ART. 54 – BIS, D.L. 78/2010 CONVERTITO IN L. 122/2010

Come noto l’articolo 54 -  bis del decreto - legge 78/2010 (convertito in legge 122/2010), per far 
fronte  alla  crisi  in  atto  nel  settore  della  pesca  marittima,  ha  previsto,  in  caso  di  sospensione 
dell'attività di pesca, l’erogazione di un trattamento di importo pari a quello previsto dalla cassa  
integrazione guadagni straordinaria in deroga per il medesimo settore in favore degli  armatori 
imbarcati su navi da pesca e dei soci lavoratori di cooperative della piccola pesca.

L’aiuto in questione ammonta all'80 per cento dei salari minimi garantiti,  previsti dalle tabelle 
allegate ai contratti collettivi nazionali di lavoro del settore e viene erogato dal Ministero delle  
politiche  agricole  alimentari  e  forestali.  Tale  aiuto  è  inoltre  alternativo  all’eventuale 
corresponsione di ogni altra forma di indennità per il medesimo periodo di sospensione (es. CIGS 
in deroga, arresto temporaneo finanziato dal FEP, ecc…).

Per la misura sono stanziati 2 milioni di euro per l’anno 2010.

Abbiamo chiesto al Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali di mettere in atto le  
procedure di rito per l’attuazione della misura in considerazione della profonda crisi del settore e 
del fatto che tali risorse dovranno essere impegnate nell’annualità in corso.
Si segnala che i periodi di fermo potenzialmente ammissibili, debitamente documentati, sono:

- fermo di emergenza 2009 1;
- fermo tecnico della pesca dei molluschi bivalvi (DM 22/12/2000 art. 6);
- moratoria 2010 tonno rosso;
- fermo temporaneo 2010;
- fermo obbligatorio pesce spada secondo quanto previsto dall’ICCAT;
- ogni altro periodo di sospensione dell’attività di pesca. 

E’  fondamentale  la  documentazione  relativa  al  periodo  di  fermo.  Pertanto  si  raccomanda  
vivamente, anche per periodi di fermo futuri, di predisporre in ogni modo la tracciabilità della  
sospensione dell’attività, ad esempio mediante il libretto di  controllo carburante, il deposito della  
licenza  in  capitaneria,  il  logbook,  ed  ogni  altro  documento  utile  a  dimostrare  l’avvenuta 
interruzione dell’attività.
Nelle prossime ore sarà inviato modello unico da utilizzare per le domande.

1 Quanto al fermo pesca 2009, stiamo verificando con il ministero dell’economia e con quello delle politiche 
agricole l’applicabilità in favore dei soggetti che furono esclusi dalla cassa integrazione guadagni: parliamo sempre 
di armatori imbarcati e soci lavoratori di cooperative di piccola pesca.     



D.L. 31 maggio 2010, n. 78   (1) (2).

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica.

(1) Pubblicato  nella  Gazz.  Uff.  31  maggio  2010,  n.  125, 
S.O.

(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 30 luglio 2010, n.122.

Omissis …

Art. 54-bis  Interventi a sostegno del settore della pesca marittima (111)

1.  Per  far  fronte  alla  crisi  in  atto  nel  settore  della  pesca  marittima,  in  caso  di  sospensione 
dell’attività  di pesca,  un trattamento di importo pari a quello  previsto dalla  cassa integrazione 
guadagni straordinaria in deroga per il medesimo settore di cui all’ articolo 4-ter del decreto-legge  
3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, è concesso 
agli armatori imbarcati su navi da pesca, ivi compresi i soci lavoratori di cooperative della piccola  
pesca.

2.  Il trattamento di cui al comma 1 è pari all’80 per cento dei salari minimi garantiti, comprensivi 
delle indennità fisse mensili, per ferie, festività e gratifiche, di cui alle tabelle allegate ai contratti  
collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, ed è erogato dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.

3.  All’onere derivante dall’attuazione del comma 2, nel limite massimo di spesa di 2 milioni di 
euro per l’anno 2010, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di riserva per le  
autorizzazioni di spesa delle leggi permanenti di natura corrente, iscritto nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze, come determinato dalla Tabella C allegata alla legge  
23 dicembre 2009, n. 191.

(111) Articolo inserito dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122.

Roma, 30 settembre 2010
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